
 

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE “David Maria Turoldo”  
Loc. Camanghé - 24019 ZOGNO (BG) - Tel. 0345/92210 - Fax 0345/92523  

Comitato Genitori – Associazione Camanghé 

 

 

VERBALE SEDUTA DEL COMITATO GENITORI DEL 11/01/2021 

 

Presenti all’incontro: 42 genitori. L’incontro si è svolto in videoconferenza sulla piattaforma 

Google Meet. 

Discussione dei punti all’ordine del giorno: 

1) Confronto sul disagio dei nostri figli e andamento primi giorni di scuola 2021 

Questo punto del nostro ordine del giorno presupponeva la ripresa della didattica in 

presenza il giorno 11 gennaio. Invece la scuola è ripartita con la didattica a distanza e con 

l’orario in presenza dei laboratori, possibili solo per gli indirizzi professionali. Licei e 

ragionerie ne sono esclusi. 

2) Aggiornamento sull’incontro con Dirigente di fine Dicembre 

Dopo la nostra riunione del 30 novembre 2020, Giulio Nembrini ha incontrato il dirigente e 

la vice dirigente che si stavano preparando per la ripartenza a gennaio. 

Hanno apprezzato l'dea dei viaggi virtuali, anche se la figura che avevamo individuato per 

portare una prima testimonianza (il protagonista del viaggio Europa-Asia citato 

nell’incontro precedente) non è purtroppo disponibile nel breve periodo. 

Con i dirigenti è stato condiviso il tema della quantità di lettere di richiamo inviate agli 

studenti: evidenziano un possibile problema sottostante (dalla difficoltà di insegnare alla 

difficoltà di apprendere). Per ricavare un’evidenza oggettiva la vice dirigente si è resa 

disponibile a confrontare la quantità di lettere inviate nel novembre del 2019 e nel 

novembre del 2020. 

Nembrini contatterà i dirigenti per capire come proseguire nell’ambito dei viaggi virtuali e 

quale esito ha dato l’analisi delle lettere di richiamo. 

3) Situazione trasporti e confronto con le altre scuole della bergamasca  

Valentino riferisce che il Coor.Co.Ge e tutti i rappresentanti degli istituti bergamaschi 

hanno fatto pressione perché tutti i soggetti coinvolti (istituzioni e trasporti in particolare) 

definissero un piano di rientro efficace. È emersa l’ipotesi della ripartenza al 50%. 

Prima dell’Epifania si è svolto un incontro con il responsabile del trasporto locale 

bergamasco che ha mostrato come a livello provinciale la situazione sia ben gestita: sono 

state aggiunte 1300 corse in più in vista della ventilata partenza del 7 gennaio. Sono 

anche state finalmente coinvolte le aziende private. Ruolo importante hanno i controllori a 

bordo dei mezzi e alle fermate i quali si devono dedicare alla sicurezza e al monitoraggio 

dei livelli di carico. Un sistema di trasporti ben strutturato sarà utile anche dopo la 

pandemia. 



Un aspetto specifico da non trascurare è la necessità che Istituto Turoldo e Alberghiero 

stabiliscano orari compatibili per sfruttare al meglio i trasporti. 

Approfondimenti collegati ai precedenti punti dell’OdG (ripresa, didattica, trasporti) 

A seguito del rinvio della didattica in presenza, prima all’11 gennaio e poi al 25 gennaio, è 

emersa la proposta di una mobilitazione il giorno 18 gennaio con la partecipazione sia di 

studenti che di genitori proprio a sostegno della ripresa in presenza.  

Una recente petizione on line rivolta a studenti e genitori ha evidenziato una posizione a 

favore della prosecuzione della didattica a distanza finché non ci sia una maggiore 

sicurezza; del resto all’Istituto Turoldo la raccolta di adesioni a sostegno del rientro non ha 

funzionato perché in molte classi c’è desiderio di continuare in modalità “a distanza”. 

A sostegno dell’importanza della ripresa della didattica in presenza, si possono però 

portare queste valide motivazioni: 

 la posizione degli psicologi che riportano le molte difficoltà vissute in questi mesi 

dagli studenti; 

 la perdita di efficacia e oggettività delle verifiche attualmente svolte che sono 

affrontate spesso dagli studenti in modo condiviso; 

 il rischio che gli studenti si adagino su uno percorso di apprendimento meno 

impegnato, responsabile e produttivo; 

 la possibilità di attuare un piano scaglionato dei trasporti. 

Il Coor.Co.Ge sostiene decisamente l’esigenza della didattica in presenza con un proprio 

comunicato associato all’hashtag #adessoBASTA. La condivisione da parte degli studenti 

è fondamentale e ogni iniziativa deve preferibilmente partire da loro. 

Segue una sintesi di spunti e testimonianze portati dai genitori presenti all’incontro virtuale: 

 molti ragazzi desiderano rientrare a scuola, ma sono sfiduciati e disincantati a 

causa di questi continui rinvii: si sentono presi in giro; occorre trovare il modo di farli 

incontrare nuovamente, ad esempio un giorno alla settimana con una figura di 

psicologo che possa trattare questo disagio; possiamo condividere questo aspetto 

con il dirigente e coinvolgere le psicologhe del Consultorio Priula  per avere da loro 

proposte; 

 una spiegazione possibile delle diverse tendenze rispetto al rientro (in città si fanno 

manifestazioni per ripartire, in provincia stiamo vedendo una tendenza a mantenere 

la didattica a distanza) si spiega con il fatto che la provincia è una realtà più sparsa 

e meno coesa; 

 si teme che gli esami di maturità di quest’anno saranno approssimativi e superficiali; 

 gli insegnanti sono sicuramente consapevoli  della ridotta oggettività  ed efficacia 

delle verifiche assegnate agli studenti; 



 il rientro in presenza non può essere imposto ai ragazzi; le loro posizioni hanno 

delle sfumature; 

 possibilità di estendere anche a licei e ragionerie un concetto di “laboratorio” in cui 

si svolgano attività culturali varie quali il teatro per dare modo ai ragazzi di rientrare 

in presenza; d’altra parte pareva che per alcune materie fosse comunque già 

possibile svolgere in sede un giorno a settimana; 

 iniziativa del 18 gennaio: si può ipotizzare di presentarsi in bicicletta impiegando 

anche le biciclette già in dotazione alla scuola: in questo modo si può trasmettere 

un messaggio duplice: l’urgenza di riprendere la didattica in presenza e 

l’importanza della mobilità dolce. 

4) Progetto biciclette al Turoldo 

A dicembre abbiamo fatto assegno di 1.118 EUR alla Salvi Bike per le attività di ripristino 

delle prime biciclette. Salvi ne ha purtroppo scartate molte perché non più a norma. 

Queste sono le fonti da cui ci aspettiamo di reperire le ulteriori biciclette: 

 lo stesso Salvi Bike a cui abbiamo chiesto sia biciclette nuove che usate (è difficile 

perché il circuito del nuovo non offre nulla in questo momento e anche l’usato di cui 

dispone è finito); in mancanza di disponibilità di biciclette, Salvi Bike si è mostrato 

interessato a sostenere il nostro progetto in altro modo; 

 un ulteriore operatore in Val Brembana da cui aspettiamo una risposta; 

 BARRO'S BIKE di Montello con cui abbiamo preso contatto: attendiamo riscontro 

sulla disponibilità di biciclette; 

 donazioni spontanee. 

A Salvi abbiamo chiesto anche dei caschi per i ragazzi. Abbiamo poi attivato un contatto 

con una ditta di biciclette elettriche per acquisire entro febbraio/marzo 2 biciclette (una non 

sarà una Mountain Bike) da inserire nel parco biciclette che stiamo completando. Non 

escludiamo di accettare sponsorizzazioni da parte degli operatori con cui siamo in 

contatto. 

Come accennato anche negli incontri precedenti, il progetto biciclette è un ambito in cui 

vogliamo investire. 

 

La prossima riunione del Comitato Genitori si terrà 8 Febbraio 2021 
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